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No Vax, incubo arancione per un 
siciliano su cinque: "Pazienza, 
stiamo a casa" 
di Claudia Brunetto 

 

Niente bar, cinema, teatro. Ma gli irriducibili non cedono: "Se ci 

faranno la multa la impugneremo" 

25 GENNAIO 2022 

I siciliani che hanno scelto di non vaccinarsi resistono anche di fronte alle ulteriori 
restrizioni scattate ieri in Sicilia con la zona arancione e in vista di quelle nazionali 
in arrivo fra una settimana. Il 18,8 per cento, quasi uno su cinque, non ha fatto 
ancora la prima dose e, al momento, non ha intenzione di farla. Poco importa se 
non può prendere il caffè al bar o andare a teatro. Vedere un film al cinema o 
organizzare una gita fuori città. I non vaccinati sfidano i divieti o fanno a meno di 
tutto già da tempo. A metterli all'angolo, più che le regole sempre più stringenti, è il 
pressing che arriva da più parti, a cominciare da amici e parenti. 
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Anche di quelli però, se necessario, fanno a meno pur di non retrocedere di un 
passo. "Farò quello che mi serve - racconta Maria (niente cognome, come per gli 
altri No Vax) che ha 49 anni ed è architetta - Sono entrata in un centro commerciale 
per comprare una nuova batteria per il cellulare, non mi hanno chiesto nulla. 
Quando mi controlleranno e prenderò una multa la impugnerò. Ho scelto la strada 
della disobbedienza, di ignorare le regole e di trasgredirle, visto che tutte queste 
restrizioni per chi ha scelto di non vaccinarsi non sono giuste". Il compagno ha 
compiuto 50 anni, per lui c'è l'obbligo del vaccino, ma cambia poco. Ha continuato 
a suonare nei locali finché ha potuto. Adesso per lui, non vaccinato, la strada dei 
concerti è vietata. "Vorrà dire che farò l'artista di strada - dice Enrico - Almeno 
quello non potranno vietarmelo, spero. C'è molto di peggio che non poter prendere 
un caffè al bar, qui siamo di fronte a una dittatura celata. Se mi servirà un frullatore 
andrò a comprarlo, se mi controlleranno il Super Green Pass vorrà dire che ci 
vedremo in tribunale. Tutto questo prima o poi finirà". 

È quello che Enrico spera soprattutto per la figlia adolescente, anche lei non 
vaccinata. "Certo per gli adolescenti è dura, sono tagliati fuori dalla vita sociale, sto 
cercando di allungare i tempi il più possibile e magari intanto sarà finita la 
pandemia e mia figlia non avrà fatto il vaccino", racconta. Carlo, 48 anni, anche lui 
musicista, quest'anno ha rinunciato a tutte le convocazioni di supplenza nelle 
scuole. Tagliato fuori dal mondo scolastico e anche dalle serate dal vivo, ha 
intenzione anche lui di suonare in strada con la sua tastiera digitale. "Vado avanti 
con i risparmi - racconta - Sono pronto anche ad andare a dormire con una tenda 
nel bosco se sarà necessario, ma non mi piego". 

Carlo non ha accettato gli incarichi saltuari a scuola, ma ci sono suoi colleghi di 
ruolo che sono arrivati a farsi sospendere perché senza Super Green Pass. Come 
Ferdinando Alliata, docente di Storia dell'arte al liceo artistico Almeyda di Palermo, 
a casa senza stipendio dal 14 gennaio. "Per uno che ha perso il lavoro tutte le altre 
restrizioni sono poca roba. Il caffè a casa è molto più buono. Vado in bici e non 
prendo i bus, e l'abbonamento del Teatro Massimo l'ho regalato a un amico". 

Umberto, 55 anni, due lauree e un lavoro in una società che si occupa di 
informatica, continuerà a prendersi cura della sua campagna anche se significherà 
dover uscire dal comune di residenza. "I controlli sui movimenti sono quelli che 
pesano di più. Ci hanno tolto la libertà, ma io continuerò a condurre la mia vita. Mi  
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dispiace dovere rinunciare al piacere di una cena al ristorante ogni tanto con i miei 
genitori, ma farò a meno anche di quello". Anche la vita di sua figlia è cambiata. 
Niente teatro, cinema, laboratori di arte e musica. "Li organizziamo a casa con chi 
la pensa come noi, magari", continua Umberto. C'è chi ha ritirato anche i figli da 
scuola per non sottoporli ai continui tamponi necessari per tornare sui banchi dopo 
una quarantena o un periodo di malattia extra- Covid. "Ho deciso di tenere mia 
figlia di quattro anni a casa - dice Paolo, 45 anni, che gestisce una piccola azienda 
agricola - non potevo sottoporla ogni due settimane al tampone, anche per una 
ragione di costi. È vero: non posso andare dal barbiere, non posso programmare 
una gita fuori porta, vorrà dire che mi ritirerò nel mio pezzo di terreno a vivere di 
ciò che produco. Ci hanno ghettizzato, me ne farò una ragione, ma di certo non mi 
farò avvelenare". 
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Asp di Palermo, Faraoni: «Più figure 

intermedie altamente qualificate e meno 

dirigenti» 

Il direttore generale illustra ad Insanitas la metodologia alla base della nuova dotazione 
organica e l'iter di stabilizzazione dei contrattisti precari. 

25 Gennaio 2022 - di Michele Ferraro 

 

 

PALERMO. «La nuova dotazione organica diminuisce i dirigenti e amplia la presenza 
delle figure intermedie altamente qualificate, ad esempio terapisti della riabilitazione 
psichiatrica ed educatori sanitari. Una metodologia che tiene conto del fatto che le Università 
hanno formato e immesso nel mercato del lavoro queste tipologie di figure, in grado di potere 
affrontare con successo il lavoro di prevenzione, cura e riabilitazione». Lo afferma Daniela 
Faraoni, direttore generale dell’Asp di Palermo, aggiungendo:   

https://www.insanitas.it/author/michele-ferraro/
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«È prevista pure la figura dell’infermiere di famiglia, che rivoluzionerà l’organizzazione 
sanitaria di questa regione ed è emblema di una Sanità che modifica il proprio baricentro, 
andando incontro al paziente nella propria abitazione o comunque in prossimità». 

Per quanto riguarda la stabilizzazione di 645 contrattisti, l’iter è in fase di completamento e 
54 tra loro verranno assorbiti da Villa Sofia-Cervello e dal Policlinico “Giaccone”: «Una chiara 
modalità di collaborazione», sottolinea la Faraoni. 
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Asp di Palermo, sportello per l’allattamento 

nelle Madonie 

Il nuovo servizio, dedicato alle donne in gravidanza ed alle neomamme, rientra nell'ambito 
delle attività ambulatoriali materno-infantili. 

25 Gennaio 2022 - di Redazione 

PALERMO. Uno “sportello per l’allettamento” a disposizione delle Madonie. Il nuovo 
servizio dall’Asp di Palermo, dedicato alle donne in gravidanza ed alle neomamme, rientra 
nell’ambito delle attività ambulatoriali materno-infantili a sostegno del benessere delle donne. 
L’obiettivo è di promuovere, sostenere e proteggere l’allattamento al seno. 

Lo “sportello” è gestito da personale- preventivamente formato- ginecologico e ostetrico in 
collaborazione con assistenti sociali e psicologi dell’Azienda sanitaria del capoluogo. Alle 
donne in gravidanza e nel post partum verranno offerte consulenze telefoniche, assistenza 
ambulatoriale in Ospedale, nei Consultori familiari madoniti ed assistenza domiciliare. 

Rappresenterà una continuità con i “Corsi di accompagnamento alla nascita”, già, tenuti 
dall’equipe materno-infantile madonita. Il servizio sarà attivo dal lunedì al venerdì dalle ore 12 
alle ore 14. 

Gli operatori addetti allo “Sportello” possono essere contattati ad uno dei seguenti numeri: 
Ospedale Madonna dell’Alto 0921 682333 
Consultorio Familiare di Castellana 0921 562125 
Consultorio Familiare di Gangi 0921 644716 
Consultorio Familiare di Petralia 0921 703872 

 

https://www.insanitas.it/author/redazione/

























































